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La Regione guida 
ricerca 

i nuovi mercati 
BOLOGNA — Dopo «Vinitalia '80» e «Agritaiia '81» è la terza 
volta che un'esposizione fieristica tut ta italiana porterà a 
Mosca 11 «macìe in Italy- dell'agro-allmentare, dell 'agroindu
striale e delle tecnologie connesse al processi di preparazione, 
trasformazione e conservazione dei prodotti. 

Delia partecipazione dell'Emilia-Romagna alla manifesta
zione moscovita e del ruolo della Regione nel commercio 
estero parliamo con Radames Costa, assessore regionale all' 
Industria e Artigianato. 

— Innanzitutto, assessore, che po-izione occupa questa Re
gione nell'interscambio con l'estero? 
— È una posizione molto importante, sintetizzabile da al

cune cifre: l 'Emilia-Romagna, con poco più dì 3 milioni e 
900.000 abitanti, rappresenta poco meno del 7% della popola
zione italiana: ebbene, questa popolazione, mentre assorbe il 
3,5% — dati 1981 — delle importazioni in complesso, contri
buisce col 9,91% alle esportazioni italiane. Questo significa 
che 11 tessuto produttivo di questa regione è fortemente ca
ratterizzato da un'attività di trasformazione. Essa si pone, fra 
le regioni italiane, quanto ad esportazioni, al terzo posto dopo 
la Lombardia e il Piemonte. In cifre il movimento valutario 
dell 'Emilia-Romagna per il 1982 è stato di 3.884 miliardi per 
le Importazioni e di di 8.350 miliardi per le esportazioni. Ri
manendo al 1981, mentre l'Italia si presenta con un saldo 
negativo di 10.652 miliardi, l 'Emilia-Romagna registra un 
saldo positivo di 4.540 miliardi. Sempre per il 1981, le nostre 
esportazioni — complessivamente 7.777 miliardi di lire — si 
caratterizzano per ì seguenti maggiori gruppi merceologici: 
prodotti metalmeccanici 3.658 miliardi, di cui macchine ed 
npparecchiature meccaniche 1.984 miliardi; prodotti cerami
ci 971 miliardi; prodotti alimentari 647 miliardi; maglieria 
580 miliardi; prodotti dell'agricoltura 457 miliardi. 

— E per quanto riguarda le esportazioni verso l'Unione So
vietica? 
— Devo subito dire che le nostre esportazioni sono assolu

tamente sottodimensionate, sia rispetto alle nostre capacità 
di incrementarle, sia rispetto alle possibilità di maggiore as
sorbimento di quel Paese dei nostri prodotti, e in considera
zione anche e soprattutto che l'Italia, rispetto all'URSS, ha 
un saldo negativo che tende a crescere: rispettivamente 1.604 
miliardi nel 1980, 2.0G9 miliardi nel 1981, 2.746 miliardi nel 
1982. Rimanendo al 1981, quello verso l'Unione Sovietica con 
I suoi 1.468 miliardi rappresenta appena r i . 7 1 % dell'export 
complessivo nazionale (86.071 miliardi): ciò colloca l'Italia 
solo all'I 1° posto fra i Paesi fornitori (al 5° dopo Giappone, 
USA, Germania federale, Francia fra ì Paesi ad economia 
non centralizzata). Per quanto riguarda l'Emilia-Romagna, 
non sono disponibili dati sull'interscambio con l'Unione So
vietica, ma dati Unioncamere del 1981 Indicano nel 2,2% la 
quota di esportazione di questa regione verso tutti i Paesi 
dell'area Comecon e di queste esportazioni il 66% è rappre
sentato da prodotti metalmeccanici. Si può stimare in circa il 
55-60% la quota assorbita dall'Unione Sovietica. 

— Perche questa partecipazione della Regione ad Agritaiia 

SEMENITALY 
Un Consorzio di Centri di fecondazione artificiale 

al servizio degli allegamenti 

'83? 
— Innanzitutto, per dare continuità ad un programma di 

penetrazione in Unione Sovietica iniziato con Vinitalia '80 ed 
Agritaiia '81 e in secondo luogo per soddisfare le legittime 
aspettative ed insistenze degli operatori economici dopo i 
risultati delle precedenti Iniziative. D'altra parte questa Re
gione rappresenta una realtà economico-produttiva che, nei 
settori merceologici della mostra, a buon diritto può vantare 
un assoluto primato. Bastino due sole considerazioni: a) il 
settore delle trattrici e delle altre macchine agricole presenta 
per 11 1982 un movimento valutario di 323 miliardi per le 
importazioni e di 1.445 miliardi per le esportazioni, con un 
saldo positivo quindi per l'Italia di 1.122 miliardi di lire; ebbe
ne, in questo settore l 'Emilia-Romagna rappresenta oltre un 
terzo della s t rut tura produttiva nazionale; b) il settore delle 
macchine ed attrezzature per la conservazione alimentare, 
con un fatturato stimato in 600-800 miliardi l'anno, di cui il 
70% per l'sportazione, è quasi tutto concentrato in Emilia-
Romagna, e particolarmente'a Parma e Piacenza; non a caso 
si tiene in questa regione — a Parma — la Biennale delle 
tecnoconserve, la più importante mostra mondiale del setto
re stesso. 

— Come sì caratterizza la partecipazione della Regione ad 
•Agritaiia '83? 
— La Regione Emilia-Romagna partecipa ad Agritaiia '83 

con un'area espositiva di oltre 650 metri quadrati, nella quale 
esporranno i loro prodotti circa trenta imprese emiliano-ro
magnole medie e piccole, le quali usufruiranno del servizi di 
uno stand attrezzato di 120 mq., costituito da una sala per 
riunioni e proiezioni, sette uffici per le contrattazioni, altri 
servizi comuni, e disporranno inoltre di un «servizio interpre
ti» costituito da uno staff di sei specialisti. 

— A Mosca espongono molte piccole imprese: alcune nell'a
rca della regione, altre individualmente. Come risolvono le 
piccole imprese le difficoltà di offerta, in un mercato come 
quello sovietico? 
— Innanzitutto tengo a precisare che dell'iniziativa regio

nale fu data a suo tempo la necessaria pubblicizzazione, tra
mite le associazioni di categoria, e che di fatto la Regione ha 
accolto tut te le richieste di partecipazione pervenute dalle 
imprese. In secondo luogo la Regione contribuisce, per la 
verità per una quota consistente, alle spese relative alla pro
gettazione ed alla realizzazione dell'allestimento dell'area e-
spositiva ed all'usufruizione dei servizi di cui ho già accenna
to. 

Sulla specificità della domanda: intanto non si sottovaluti 
la flessibilità organizzativa e produttiva di tante piccole im-

f irese capaci quindi di far fronte a repentine impennate del 
oro portafoglio-ordini. Detto questo, però, devo subito ag

giungere che in Emilia-Romagna si registrano, per il ruolo 
fortemente propulsore della Regione, punte elevate di asso
ciazionismo fra imprese, soprattutto fra le piccole e piccolis
sime, mediante il quale le imprese stesse realizzano più com
piutamente processi di ristrutturazione e riorganizzazione 

Le crescenti esigenze 
di allevamento del no
stro Paese hanno indotto 
i Centri di fecondazione 
artificiale di Forlì, Mo
dena, Perugia e Reggio 
Emilia a consorziarsi per 
razionalizzare e specia
lizzare la tecnica della 
fecondazione artificiale 
nella specie bovina (set
tori latte e carne), suina 
ed ovi-caprina. 

La costituzione del 
Consorzio, avvenuta 
verso la fine del 1981, ha 
preso le mosse dalla im
pellente necessità di as
sumere una posizione di 
grande rilievo tecnico 
che potesse reggere il 
confronto con le orga
nizzazioni della regione 
Emilia-Romagna in ma
teria di riproduzione a-
nlmale. 

L'indirizzo operativo è 
stato improntato da cri
teri rigidi scientifica
mente ineccepibili nella 
scelta di riproduttori da 
sottoporre a prove di 

progenie, alla codifi
cazione di tecniche sem
pre più sofisticate e cor
rispondenti alle esigenze 
della moderna zootecnia 
quali l'embryo trasfert, 
sessaggio e congelamen
to embrioni, diagnosi di 
gravidanza precoce e 
prove all'alotano. 

I livelli selettivi e tec
nologici raggiunti nel 
settore bovino, sia per la 
produzione del latte che 
per la carne, ed in quello 
suino, hanno posto il SE
MENITALY in posizione 
di grande prestigio tale 
da suscitare vivo inte
resse nei paesi del MEC e 
del bacino mediterraneo. 

II SEMENITALY, im
prontato da una tecnolo
gia di avanguardia che 
gli consente di poter far 
fronte alle necessità di 
tutti gli allevatori, qual
siasi sìa il tipo di bestia
me che allevano, ha il 
vanto di aver creato una 
organizzazione di gran
de utilità pubblica. 

L'Unione Sovietica 
sceglie 

diesel Ruggerini 
per i suoi trattori 

La Ruggerini motori di 
Reggio Emilia, una delle 
industrie italiane leader 
nella fabbricazione di mo
tori diesel per agricoltura, 
industr ia, edilizia, trasporti 
e mar ina , ha ceduto all 'U
nione Sovietica tecnologia, 
know-how e licenza di fab
bricazione, per la produzio
ne in URSS di 50.000 diesel 
al l 'anno, destinati a moto
rizzare piccoli t rat tori di 
progettazione i tal iana. 

Il diesel scelto dai sovieti
ci è un modernissimo bici
lindrico raffreddato ad aria 
con iniezione diretta, di 754 
ce. di ci l indrata, in grado di 
erogare una potenza massi
ma di 17 HP a 3600 giri al 
minuto , con un peso com
plessivo di 75 Kg. 

Questo mooeUo, denomi
nato RD181, è l 'ultimo die
sel na to in casa Ruggerini e 
racchiude tu t t a l 'esperien
za motoristica m a t u r a t a 
dalla casa reggiana in oltre 
60 anni di continui studi, r i
cerche e progettazioni; e-
spenenza che ha portato 
oggi la Ruggerini motori a 

vertici tecnologici di asso
luto rilievo in campo mon
diale. 

La firma del contra t to è 
g iunta dopo anni di t r a t t a 
tive, du ran t e i quali gli e-
sperti sovietici hanno scru
polosamente valuta to ogni 
a l ternat iva disponibile sul 
mercato ed infine indivi
dua to nel propulsore Rug
gerini la soluzione tecnica 
più r ispondente alle proprie 
esigenze di motorizzazione 
sotto il profilo tecnologico, 
applicativo e qualitativo. 

La Ruggerini ha ceduto 
in passato al t re licenze di 
fabbricazione di motori 
diesel alla Grecia, alla Spa
gna ed al Brasile dove sono 
oggi prodotte ampie serie di 
propulsori per uso agricolo, 
industr iale e mar ino . 

L'accordo con l 'Unione 
Sovietica, riveste tu t tavia 
per la Ruggerini un par t i 
colare significato perché 
sancisce u n nuovo impor
t an te r iconoscimento inter
nazionale del lavoro svolto 
e dei r isultati tecnici conse
guiti. 
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Intervista 
a Radames 
Costa, 
assessore 
dell'Emilia 
Romagna, 
che ci 
spiega 
i perché 
e i come 
di una 
iniziativa per 
il rilancio 
globale di 
industria e 
agricoltura 
verso 
l'estero 

aziendale e programmi di produzione e di commercializzazio
ne, sìa verso l'interno che verso l'estero, contribuendo così a 
qualificare sempre più l 'apparato economico-produttivo re
gionale. Solo a titolo esemplificativo tengo a ricordare alcuni 
provvedimenti legislativi di questa Regione che hanno con
tribuito e contribuiscono ad incentivare le forme associative 
Tra imprese: la l.r. 29-8-1979 n. 29 sulla promozione e lo svi
luppo delle forme associative al servizio delle Imprese arti
giane; la l.r. 29-5-1980 n. 44 sui contributi alle aziende artigia
ne (associate in comitati, consorzi, cooperative e società con
sortili) per le attività promozionali; la l.r. 2-5 1983 n. 13 sugli 
interventi a favore dei consorzi-fidi fra piccole e medie indu
strie dell 'Emilia-Romagna, costituiti quali fondi di garanzia 
collettiva fìdi per il credito sia breve che a medio termine; la 
l.r. 4-7-1983 n. 21 sulle attività di promozione economica. 

— A proposito di quest'ultima legge, quali sono i principali 
orientamenti della Regione nel campo dell'esportazione con
tenuti in questo provvedimento? 
— Innanzitutto questo s t rumento legislativo rappresenta il 

superamento, verso obiettivi di organicità, del vari interventi 
settoriali di promozione sinora at tuat i dalla Regione, che 
inserisce in un quadro Integrato dell 'attività tesa alla promo
zione economica ed alla valorizzazione della produzione emi
liano-romagnola; esso rappresenta altresì l'Istituzionalizza
zione dei momenti di consultazione e di raccordo delle diver
se Istanze economiche ed associative interessate alla materia. 
Il criterio base fissato dalla legge è che l'attività di promozio
ne deve fondarsi su «progetti organici finalizzati annuali e 
poliennali», alla realizzazione del quali possono concorrere, 
con proprie proposte, l 'Istituto Nazionale del Cornmerclo fi
sterò, l'Unione Regionale delle Camere di Commercio, le As
sociazioni delle categorie, 1 consorzi e te società consortili t ra 
le piccole imprese, gli Enti fieristici e gli Enti dipendenti dalla 
Regione stessa. Questi progetti devono indicare 1 settori mer
ceologici Interessati alle Iniziative promozionali, i mercati di 
intervento, i tipi di iniziative previste ed 1 conseguenti oneri 
finanziari e possono prevedere: l'organizzazione o la ac
quisizione di materiale pubblicitario ed editoriale; il conferi
mento di incarichi ad organismi pubblici e privati o ad esper
ti per lo svolgimento di studi, ricerche e prospezioni dì merca
to e per l'elaborazione ed attuazione di campagne promozio
nali e pubblicitarie in Italia ed all'estero; la concessione di 
contributi agli Enti fieristici regionali che organizzino la par
tecipazione di espositori regionali a manifestazioni fieristi
che o altre iniziative promozionali all'estero o che organizzi
no servizi permanenti di Informazione e di assistenza sui 
mercati nazionali ed esteri a favore delle imprese emiliano-
romagnole. Per far fronte a tali programmi, la legge prevede 
una copertura finanziaria di 3.650 milioni per il triennio 
1983-85. 

g.f. 

GOLDONI: 
un'affermata 
realtà 
anche 
nell'URSS 

Si sta avviando sotto i migliori auspici la produzione di due 
modelli di macchine GOLDONI in Unione Sovietica. La fabbrica 
georgiana incaricata di realizzare l'ambizioso progetto della picco
la meccanizzazione agrìcola sul vasto territorio dell'U.R.S.S.. ha 
come obiettivo la produzione di 35.000 motocoltivatori di 7 HP e 
15.000 trattori di 16 HP, scelti nella vasta gamma di modelli che la 
GOLDONI di Carpi offre. 

I destinatari di queste macchine, assolutamente nuove per 
l'U.R.S.S., saranno i viticoltori e i piccoli operatori agricoli (part-
time). come pure gli addetti alla manutenzione delle aree pubbli
che. Di grande utilità esse saranno anche sui terreni collinari e 
nelle serre. 

L'accordo di cooperazione tecnica a lunga scadenza fra l'Azienda 
modenese ed i competenti Organismi sovietici si protrarrà almeno 
fino agli anni '90, prevedendo rinnovi ultrìori. 

La fiducia accordatale dai Sovietici conferma ancora una volta 
la leadership che la GOLDONI ha da tempo consolidato nel setto
re della piccola meccanizzazione agricola. 

>^ 

\ 
V 

4i\ 
im i'z* 

*-W., *%S 

• ~jt < 

i '.i !'• ' 

Conferenze 
tecniche 
in 
Agritaiia 
1983 

La Regione, oltre ad assi
s tere le imprese nelle loro 
necessità, sia nei confronti 
del l 'organizzatore dell'e
sposizione, e cioè l ' Intere-
xpo di Milano, sia nei con
fronti dei visitatori — dele
gazioni di personal i tà poli
t i che e di tecnici — orga
nizza d u e «degustazioni di 
prodot t i regionali» e t r e 
conferenze tecniche, t enu
te da professori di a tenei 
de l l 'Emi l ia -Romagna . 

Esse sono: 

{ ) «Carat ter is t iche della 
produzione di i rrora

trici per frut teto e vigne
to ne l l 'Emil ia -Romagna»: 
prof. Gual t i e ro Haraldi , ti
to lare della ca t t edra di 
meccanizzazione agricola 
del la Facoltà di Agrar ia 
del l 'Universi tà di Bologna. 

A «Valore tecnologico 
della barbabietola da 

zucchero e sua t rasforma
zione indust r ia le- : prof. 
Giorgio Mon tana r i , t itola
re della ca t t edra di Chimi
ca Indus t r i a le della Facol
t à di Scienze dell 'Universi
t à di Fe r r a r a . 

Q «La genet ica della vac
ca da la t te in Italia»: 

prof. Antonio Grasselli del
l ' I s t i tu to di b ioma tema t i ca 
del la Facoltà di Veterina
r ia del l 'Univers i tà di Par
m a . 

EXPORT 
Le esportazioni della nostra regione hanno raggiunto, nel 1981, la 
cifra di 7.777 miliardi di lire così ripartiti nei principali gruppi mer
ceologici: 

Settore 

Metalmeccanica 
(di cui macchine ed 
apparecchiature mec
caniche di precisione) 

Ceramica 

Alimentari 

Maglieria 

Prodotti Agricoli 

Ammontare export 
Emilia-Romagna 

3 . 6 5 8 miliardi 

2 . 0 9 0 miliardi 

9 7 1 miliardi 

6 4 7 miliardi 

5 8 0 miliardi 

4 5 7 miliardi 

% rispetto all'export 
italiano di settore 

9.9 
10.4 

62,1 

16.9 

23,5 

25.4 
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Con la legge regionale 4 Luglio 1983 n. 21 si è 
inteso dare organicità alle attività di promo
zione economica e di valorizzazione della pro
duzione emiliano-romagnola. 


